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A pochi giorni dalla riapertura 
della fabbrica che inqukìa 

.Affare 
si 

CI I i I K\M 19 

Migliaia hanno sfilato per le strade dì Cortemilìa, in 
Valbormida, da mesi mobilitala contro l'Aena, l'a
zienda inquinante della Montedison, che riaprirà il 
19, Decine di consigli comunali minacciano (e di
missioni se domani te Regioni Piemonte e Liguria, 
il minlstrro dell'Ambiente e i sindacati firmeranno 
un accordo con la Montedison che propone di 
Investire miliardi nella fabbrica 

OAI.WOWTWIWWTO 

MROIORWOBaTT. 

• • COKTEMIUA «Aera elsa dal-governo per con-
Chiusa Bormtd» pulita», lentire accertamenti sul 
«Agli operai deffÀcneun la-
voro pulito» Scandendo 
questi e altri slogan ottomila 
persone hanno sfilato per le 
strade di Cortemllia, dietro 

grado di inquinamento dei-
i fabbrica della Montedi

son. Durante la manllest* 
alone * arrivata la notizia 

gli striscioni dell'Associa- S J ^ ^ A W - t S S 
zlone par la rinascita della' £ ^ S ? u n « c o r d o c ^ n 
Valbormida che ha organlz- ! , ^ r a . n M • ? « ' ^ a o - « 0 ! , 

salo la manifestazione De-
legazioni di sindaci, di con
sigli comunali, di organliza-
ilohl ambientaliste ninno 
dato vita alla protetta con
tro la riapertura dell'Acna, Il 
19 smembra, dopo la chiu
sura tecnica di 45 giorni de-

la Montedison che premei' 
te II risanamento dell'ira 
pianto con un Investimento 
di miliardi Ma questo ac
cordo è giudicato dal mani-, 
festanti di Cortemilìa una 

c^'r^'rr*iKclam>°ièd'i-

NOAPINOCHET Una immensa manifestazione a 15 anni dal golpe 
accende la battaglia politica per il referendum 

La sfida del Cile 
Centomila in piazza con le sinistre 

I Vescovi chiedono 
la fine 
deDaaparthdd 

OAt WOS11IO WATQ 

ALCHTB 
Sta HARAJtt, Ivescovi^iIl'A-
rnca rnerWionale hanno lan-
ciato un appello centro l'apar
theid e per lattasti Ne! docu
mento, diffuso al termine del-
l'asiemblea In cui è Intervenu
to anche Giovanni Paolo II, si 
alierma che «l'apartheid è lina 
dellemaggiort cauta dèliade, 
ttabiUzuziooeedlsollerenza 

.tuttala km pressione 
In Sudafrica, questo 

Bli* 

ti presidente del Consiglio alla festa della De 

De Mita al Psi: «Stiamo 
•^Iss^S*^ ^ ^ S r ^SW «PPl^Si^ ^ f f l i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i " f ^^*^^^^ ^p^Ps^t^es^ss^a^ezW^a^s^ej^aejaj^isaiae»: 

E per Formigli .arriva» • • a B J F f ^ * s « r tassar tassassi ^ « S B a * ^ v s a a ^ ^ B * a * s a a f v s ^ » ^ s f s ^ a a a B | B B a « - ^ a s s * ^ »a»»»J»^ts»»»»»» > ^ t | f ^ s * « » ^ a » ? • • • ^ * ^ * » ^ ^ s • ^ ^ » ^ • • • » • • ^ » 

Sterzante con CI, «sereno» coni socialisti che han
no disertato la festa, ammiccante e sibillino sul i l o 
«doppio incarico», Ciriaco De Mita ha concluso ieri 
| | Festa dell'Amiciiia. «Per questa legislatura -

«w t. 

sta» perché se qualcuno pensasse di anticiparla lo 
i r e i anche p i r la prossima», E a Formigoni; «Per || 
cristiano la superbia è un peccato grave», 

PAI NCOTto inviare 
PASOUAU C A a C I U A 

H I VERONA DeMltaè.pnv 
londamenle dispiaciuto» per 
le «nenie socialiste, ma non 
drammatizza' «I contrario, la 
De * In «piena serenila., 
.Quando sorgono difficolta 
Ira partiti diversi che pari 
debbono collaborare - dice 

rMIW- la sola cosa da, lare 
Incontrati) e discutere». 

Tania pio, aggiunge, che i «uè 
partili dovranno, stare insieme 
per tutta la legislatura, Le bor
date polemiche De Mita le ri

serva * Comunione e libera-
alone, accusata senza mesti 
termini di .superbia, .un pec
cato, grave aerai accieca 
l'Intelligenza. «Non tono 

condizione di quei giovani, 
che la superbia colloca molto 
fonlanldallavitadigriiia. in-
line, Il congresso de, che de-
v 'e r ra , «unitario» «Quelte 

Ce ne possono estere molte 
altre». 

APAWNAI 

«Gt^vversatìi 
li concio io» 

FABRIZIO ftONOOLMO 
tra ROMA. Antonio Cava 
ostenta .sicurezza: «lo sono 
una pelle dura., Sono venuto 
per conciare, non per essere 
conciato» E avverte la De 
che nessuno pensi di similare 
il «caso» per manovre con
gressuali «Sono certo-dice
che neUatDc non ci sono per
sone cosi poco intelligenti da 
non capire la manovra politi
ca in atto» lnaomma.se cade 
Gava cade anche De Mita Be
ne ha fatto « presidènte del 

Consiglio a comportarsi come 
ha latto, ma forte la storia del
le dimissioni ollerte e respinte 
era meglio rwn raccontarla al 
giornali «Per me - dice Gaya 
- era una cosa riservala. 

intanto il Pei ha smentito al
cune frasi, attribuite ai .porta
voce lai Botteghe Oscure, e 
pubblicate dalla Stampa, che 
accreditavano l'Ipòtesi di un 
•ammorbidimento, commi
sta sul .caso Gava..E più che 
mai aperto», si legge in una 
TOUdHrufHcfOf!--58--

AntonwGava 

"» <'('" 
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SAreTrNI , 
«coche può dare libertà a tut
ti e quella pace che viene dal
la, giustizia» L'assemblèa dei 
vescovi ha anche invitato Usa 
e Urss ad usare il loro peso di 
superpotenze come agenti di 
pace, pronunciandosi a favo
re di una Namibia libera e in
dipendente Davanti a mezzo 
milione di persone, nel parco 
dell'ippodromo di Borrhwda-
le nello Zimbabwe, Papa Wo-
|tyla ha elogiato la politica che 
Il presidente Mugabe sta por
tando avanti da otto anni 
•L'esemplo dello Zimbabwe, 
un paese tranquillo e laborio
so - ha detto il Papa - deve far 
riflettere anche gH altri paesi. 

Serie B, 
cadono subito 
Brescia e 
Udinese 

Il campionato di serie B è iniziato con diventi 
L'Udinese ha perso subito con la Reggina e il suo p _ 
Garetta (nella foto) ha subirò I primi due gal. Anche HI 
l'altre favorita, non è andata afdl I» di un pareggio c i 
neopromossa Ancona. Il Brescia ha peno a Placarla 
Cremonese ha faticosamente pareggiato a Barletta. _.„ 
l'avvio, invece, per l'AveUino che ha battuto II Tarane» ar 
una panna discussa. Sono stata segnale llitsl, quattro a*. 
seroasero. AMiVtsft.29*' 

Cidismo: 
l'addio 
dIMoser 

«•* 

rVsncesco Mosar ijsdijsp 
addio al clcllm».l*ha_t«*; 
to Ieri nel suo patte. M e d i 
Giovo, durante una greade 
lesttaculhannopanscipe» 
to migliaia di pstsm.ctcll-
tti, calciatori e star dette. 
spettacolo, AHa corta d'ed-i 

dio ha preso parte anche Battali, Dopo aver appeso (e non 
metaforicamente) la biciclétta al cfycdo ha w k M l 
suoi progetti per H futuro «MI piacerebbe late I orgarajae-
tore del Ciro d'Italia. UnsalutodiktoserallelVDridell'Urir. 
* • Auf esami 1 9 1 2 4 

Olomata abbastanza nrto-
nata per I compilatoli de» 
sd^naAll l>«tr idlca* 
vanno intani 40 milioni e 
772mila lire. I 4.04» die 
hanno realista» un7 «11. 

^ dovranno Inveottcconlt*!-
••—»»«•»»•>•»»«»•••»» tarai di 1 milione e iMmìa 
lire II montepremi eia di 9 miliardi 540 milioni e TT3.440 
lire E>iantolasnMlatoUrerdzlo'rotocalcloo>ICoiil, , 
Ma ecco la colonna vincente del concorso n.«s I Mtt W M 
X.: I l 1.1X1 a. 

Totocalcio. 
l«tredJcU 
vincono 
40 milioni 

||ili II) 

Ione sul caso Falcone-MeU-antimafia 

diiede a Co.ssidga 
ledere la .seduta del Csm 

Sia Cossiga a presiedere la riunione di domani del 
Csm, quella che discuterà dell'organizzazione del
la giustizia a Palermo. La proposta viene dalla Fe
sta dell'Unità, di Campi Bisenzió, e Cha avanzata 
sabato sera Emanuele Macafuso. «Non basta invia
re gli atti alle Camere - ha detto -.Cossiga dovreb
be presiedere il plenum e schierarsi per far preva
lere un orientamento inequivocabile». ' 

BAUA HOamA REDAZIONE 
SUSANNA « . ISSATI 

t H FIRENZE. «Non credo che 
baHi l'insto degli atti alla Ca
mera. Il presidente Cossiga 
dovrebbe presiedere la nunn-
ne di rr^edldèlConsIglio su
periore delta magistratura, co
me fece in altre occasioni 
Presiederla e schierarsi aper
tamente per ter prevalere un 
orientamento Inequivocabile 
Spero che. lo (ara, Sarebbe un 
segnale importante della pre
senza dello Stato in questa de
licatissima decisione sull'or-

giudiziaria di Pa-
1' appello lanciato 

sabato sera, alla Festa nazio
nale dell'Unità di Campi Bi
senzió, da Emanuele Macalu-

so, in vista del plenum del 
Csm che domani discuter* 
dello stato dell'organizzazio
ne giudiziaria nel capoluogo 
siciliano, mentre perdurano le 
polemiche Intorno al «caso» 
Falcone-Meli. Un augurio, , 
quello di Macaluso, che * sta
to latto proprio dagli alul par
tecipanti al dibattito svoltosi 
l'altra sera, a Campi Bisensu, 
sulla mafia e i grandi poteri 
criminali Nando mila Chiesa, 
il «ceslndaco di Palermo Al

do Rizzo, llsocWogo Pino Ar-
lacchi, la r — 
BonsanU, ( , ,_.. 
NeppiModonaeA 
c K e * pressi " 
mistione Pi-* - . . ,™. 
è stato ricorda» nal e. 
dibattito • la lem i 

strategia qrasofflts'tirsse, is
sa a creare tensioni « lacera
zioni dentro le isttounnl pre
poste proprio alla tetta sta 
mafia. Una strategia ilwraati 
in alto, Imo al cuore M Con
siglio superiore daga asaaV 
stratura, 

Un altro appttlo. atavo*» al 
Csm. Iierch* «esplori « m m 
fondo ogni o c c a s i » * m -
diazicmelrenwudolojpt-cto 

della lotta antimafia». 

APACHNA4 

Il liberto comprò uncy chiavi istruiti 
ss* FpocooHreoggiailettonunacopiadel 
Principe di Machiavelli con prefazione di 
Bettino Crai;), il quale ha voluto a sua volta 
regalare In anteprima il suo scritto ai lettori 
dell'.AvanlI!-. Craxi apre il suo intervento 
con una autentica rivelazione «Sul Principe 
di Machiavelli - scrive - esiste una bibliogra
fia sterminata» Come dire «Ragazzi, che 
mal l i testai» Egli però ha saputo evitare il 
rischio dì perdersi in questo mare magno di 
libri, ed ha scelto di prenderne in mano uno 
solo il quaderno di Gramsci dedicato ap
punto al Machiavelli, il ben noto Quaterna 
tredici Intitolato, come ognuno sa, /volerei 
le si/Ha politica del Machiavelli, ma che il 
Crasi Intitola, di suo Machiavelli a il Prmci 
pe moderno In realtà, al Craxi, un collabora
tore malaccorto ha voluto dare In pasto non 
gli l'edizione più recente, ma quella che gli 
studiosi definiscono «tematica», apparsa nel 
lontano 1949 per le cure (ma ciò non si 
ricava dal frontespizio) di Togliatti e di Felice 
Platone edizione nella quale II titolo i pale
semente redazionale, tra l'altro perchè il vo 
lume comprende anche altri materiali 

DI quésto bel libro, il Craxi (dimentico 
ormai del Machiavelli e curioso solo di 
Gramsci) ha sfogliato soltanto le prime pagi
ne, anzi le primissime le scarse Ire di prefa
zione e le prime sei di testo su complessive 
372 Ma quel poco gli è tanto piaciuto, che 
ha deciso di farlo suo, suo in senso letterale, 

LUCIANO CANFORA 

anche a costo di annegare e confondere 
quei pensieri alimi nel limo delle sue banali
tà. Seguiamolo II Machiavelli - questo è il 
purtlo di partenza - «capiva che le cose non 
potevano più andare come erano andate fi
no ad allora» un politico fino, non e è che 
dire Capito questo, Machiavelli scnsse il 
Principe, libro che - soggiunge Craxi - «ha 
assicuralo al Machiavelli un posto d onore 
nella scienza politica» Segue una carattenz-
zazlone del «principe» come «immagine fan
tastica e artistica» essa è disinvoltamente 
ripresa (pnma ancora che Gramsci sia nomi 
nato) dalla pagina 1 dello scritto di Gramsci 
E finalmente, poco dopo viene tirato in ballo 

-Gramsci, e di lui si dice che volle usare Ma
chiavelli per combattere il corporativismo fa
scista e il riformismo socialdemocratico (ba
nalizzazione di quanto si legge nella prefa 
ztoqe einaudlana) «Insomma - procede 
Crasi nello sforzo di sintetizzare il pensiero 
di Granisci - Machiavelli e il Principe in lolla 
contro la organizzazione economica corpo 
rativa della borghesia comunale italiana e 
per la creazione del nuovo Stato assoluto' 
nella prefazione einaudlana si leggeva «Ma 
chiavelli e il Principe In lolla contro I orga 
nizzazlone economico corporativa della 
borghesia comunale italiana e per la creazio 
ne del nuovo Stato borghese» (pag XXI) 

Essendo quella pregevole edizione curata da 
Togliatti e Platone, è molto elevato il rischio 
che, nel compiere il suo modesto plagio, il 
Craxi si sia trovato a rubacchiare qualche 
ngo dell odiato Togliatti 

Poco dopo Crani informa II lettore di un 
altro dettaglio poco noto che cioè Gramsci 
scrìveva -le sue note politiche in carcere, 
dove era rinchiuso - precisa Craxi - dal 
1929. Se vogliamo, rinchiuso era giè dal 
1926, ma anche qui, forse, galeotto fu il li
bro, dal momento che nella medesima pre 
fazione si legge «Alle note su tutti questi 
problemi Gramsci cominciò a lavorare (in 
dal 1929. 

Pazienza! Racconta Seneca, in una lettera 
a Lucilio, di un ricchissimo liberto romano il 
quale voleva per Iona citare i poeti greci 
dinanzi ai suoi ospiti costui, poiché era mol 
to asino e faceva pasticci persino con i nomi 
più comuni, si decise alla fine a comprare ad 
alto prezzo ben undici schiavi, apposta istruì 
ti i quali avevano il compilo di suggerirgli 
seduti in cerchio ai suoi piedi il seguito di 
una citazione quando lui incespicava 

Ma veniamo ai nuovi elementi politici che 
lo scrino ci propone II «saggio, craxiano 
asenve a Gramsci II demerito di aver propu 
gnalo nel suo senno (per alno nmasto per il 
Craxi libro chiuso) Il criterio «machiavellico» 

del «line» che «giustifica 1 mezzi», e di averne 
per giùnta auspicato la pratica in prò del 
•moderno Principe», cioè del partito comu
nista Gramsci diviene, a questo punto, nelle 
parole del suo postremo interprete, I asser
tore della «doppia morale, una per lo Stato e 
l'altra peri cittadini» E cosi la conclusione è 
presto tratta quella di Gramsci è «la stessa 
logica che ha alimentato gli anni di piombo, 
il terrorismo. 

Quando, qualche mese addietro la cura 
della scuderia craxiana era di definire To
gliatti «assassino», Craxi, con distacco da 
conte zio, volle precisare che Togliatti, si, 
lasciava molto a desiderare, ma Gramsci -
cosi egli disse - era da considerarsi «un san 
to» 

Nel 1924,1 Università di Roma, con quei 
gesti di spontanea fierezza che non di rado 
sanno compiere gli accademici di fronte al 
potere, volle offrire a Mussolini la laurea ad 
honorem in giurisprudenza Mussolini rispo 
se che I accetleva ma che una tesi voleva 
presentarla davvero E la presentò Si tratta
va del Preludio a Machiauelli, pubblicato 
poco prima su «Gerarcma» Giorno potrebbe 
venire - dirò parafrasando la profezia di Et
tore Troiano - che ci tocchi di vedere le 
pagine craxiane di .Epoca» insignite di un 
alloro accademico Conviene forse cautelar
si per tempo 

Berger vince il circuito seguito da Alboreto 

Prima e seconda a Monza 
Trionfo per la Ferrari 
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